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Che cos’è?

Il Piano Nazionale Scuola Digitale
(PNSD) è il documento di indirizzo
del Ministero dell’Istruzione,
dell’Università e della Ricerca per il
lancio di una strategia complessiva
di innovazione della scuola italiana
e per un nuovo posizionamento
del suo sistema educativo nell’era
digitale. [PNSD pag.6]



È un pilastro fondamentale de La
Buona Scuola (legge 107/2015),
una visione operativa che rispecchia
la posizione del Governo rispetto alle
più importanti sfide di innovazione
del sistema pubblico: al centro di
questa visione, vi sono l’innovazione
del sistema scolastico e le opportunità
dell’educazione digitale.  
[PNSD pag.6]



Gli ambiti

Strumenti Competenze e 
contenuti

Formazione e 
accompagnamento





1. Accesso

Azione #1 - Fibra per banda ultra-larga alla porta 
di ogni scuola

Azione #2 - Cablaggio interno di tutti gli spazi 
delle scuole (LAN/W-Lan)

Azione #3 - Canone di connettivita ̀: il diritto a 
Internet parte a scuola 



2. Spazi e ambienti per l’apprendimento

Azione #4 - Ambienti per la didattica digitale 
integrata 

Azione #5 - Challenge Prize per la scuola digitale 
(Ideas’ Box) 

Azione #6 - Linee guida per politiche attive di 
BYOD (Bring Your Own Device) 

Azione #7 – Piano laboratori



BYOD (Bring Your Own Device) 



Che cos’è

Ciascuno degli alunni, ma anche dei docenti, porta a scuola il 
proprio dispositivo. 



A che cosa si contrappone

- All’idea laboratorio di informatica
- Ad un sistema monomarca



1. Gli studenti conoscono già il dispositivo che utilizzano.

2. Gli studenti possono fornire loro stessi nuovi spunti di utilizzo ai 
docenti.

3. Pluralità dei dispositivi porta ad una pluralità di contributi.

4. Collaborazione (peer education). 

5. Condivisione in tempo reale.

BYOD come risorsa



Quale dispositivo usare?



La varietà dei dispositivi è una risorsa, ma implica anche criticità 
che bisogna saper gestire.



1. Diversi sistemi operativi portano continui problemi 

2. Necessità di una continua gestione competente ed attenta del 
docente

3. Bisogno di una continua ricerca di app/ software  corrispondenti 
nei diversi sistemi operativi.

Punti di criticità



“Non è compito del Ministero o della scuola 
decidere se i device sono bene o male, ma lo 
è insegnare ad usarli nel modo più utile e 
corretto. Per permettere a ogni ragazza e ogni 
ragazzo di avere esperienze sicure, libere e 
consapevoli, contrastando in modo positivo e 
attivo, non con divieti ma proprio con 
l’educazione, ogni tipo di dipendenza, anche 
dagli strumenti tecnologici. Voglio ribadire in 
ogni caso, che resta proibito, come 
stabilito dalla circolare del 2007 dell’allora 
Ministro Fioroni, l’uso personale di ogni 
tipo di dispositivo in classe, durante le 
lezioni, se non condiviso con i docenti a 
fini didattici”.



Una rete wifi veloce

Il coinvolgimento delle famiglie sia sul fronte 
“dispositivi” sia sul loro utilizzo da scuola e da 
casa per la scuola

Che cosa è importante



Come risolvere il problema della compatibilità?



È una suite gratuita di applicazioni per l’email e la collaborazione 
progettate specificamente per istituti scolastici e università. 



Permette di condividere, commentare e revisionare in 
collaborazione in tempo reale documenti, fogli elettronici, 
presentazioni, foto, video, sondaggi. 

Tutto viene automaticamente salvato nel cloud.

È utilizzabile con qualunque dispositivo e sistema operativo: tablet, 
smartphone, PC, notebook.  

Perché utilizzare Google Apps for Education?
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